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Spettacolo comico di poche parole, molto movimento, musica e divertimento.

“M’ama, non m’ama” raccoglie alcune fra le più esilaranti scene del repertorio della compagnia e 
ne scova altre ancora più intriganti.

Il tema portante è l’amore, l’amour, the love, die Liebe my darling.

Un uomo,  una  donna:  le  mille  possibilità  di  incontro o scontro,  due  visioni  complementari  o 
divergenti della vita. 
Un ilare rincorrersi di scene  “m’ama - non m’ama”.
Gags rubate alla vita quotidiana, ispirate alle relazioni con l’altro o con l’altra.
Amore lancinante, tenero, appassionato, schiavista e schiavizzato, frenetico o freddino.
Sguardi cinici che si affacciano dal balcone sul mondo.
Sguardi desiderosi che attendono l’amore che non arriva.
Lo stile comico della compagnia Coltelleria Einstein è connotato fin dai suoi esordi da una sottile e  
ironica  osservazione dei comportamenti umani. 
Una sociologia da ridere.

Ancor  più  delle  parole,  il  comportamento  e  il  gesto  diventano  il  vero  linguaggio  fra  le  due 
creature, con la musica che sempre accompagna il rincorrersi degli eventi.

Il rapporto donna-uomo è scandagliato più dei fondali oceanici dove giace il Titanic; ma se nella 
stiva del favoloso bastimento non si trova più niente, in “M’ama, non m’ama” troveremo almeno 
un beauty-case di preziosi sorrisi e indimenticabili risate.
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